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L’ALGORITMO POLIZIOTTO FISCALE 

 

Abbiamo appreso con piacere che è stato introdotto un nuovo algoritmo per scovare gli evasori 

fiscali, ma si attende il via libera del Garante della privacy per vedere in opera questo ulteriore 

sistema per scovare gli evasori. 

Occorre far presente che negli  Stati Uniti non solo è gradita la collaborazione di persone che 

fanno segnalazioni su eventuali evasori, ma la parcella stessa per la collaborazione  viene pagata al 

pari della famosa parcella per il confidente già adoperata in passato dalla Guardia di Finanza a 

favore di coloro che segnalavano chi deteneva partite di tabacco clandestino  e l’evasione fiscale 

del tabacco era in prima linea. 

L’algoritmo non servirebbe a grattare nel barile della povera gente ma soprattutto a dimostrare 

quello che più volte abbiamo asserito: scoprire i poveri “benestanti” che beneficiano di tutte le 

provvidenze di legge a danno dei “falsi ricchi”. 

Da indiscrezioni, le due liste dei presunti evasori saranno compilate la prima includendo coloro  

che sono ad elevato rischio evasivo e la seconda tenendo presente coloro che sono a medio rischio 

di evasione.  

Il consiglio che ci sentiamo di dare, a differenza di altre testate giornalistiche che consigliano di 

mettere le mani nel reddito fisso, è quello di scandagliare soprattutto i redditi di quella parte dei 

lavoratori autonomi che versano complessivamente meno del 6% del’IRPEF nazionale e  quindi di 

mettere sotto attenzione la grande marea di evasori fiscali degli autonomi evitando che il Partito  

delle Partite Iva si intrometta per evidenti scopi elettorali al fine di evitare questa battaglia che 

non è ancora seriamente intrapresa. 
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